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«D caso Delbono, che imbarazzo»
Pupi Avatipresenta l'ultimofilm e parla della crisi della città

GIRATO in parte anche
a Bologna Ilfiglio più pic-
colo, il nuovo film che Pu -

pi Avati ha voluto presentare in
anteprima nella sua città ieri sera
in una affollatissi-
ma proiezione ad in-
viti al cinema Capi-
tol . Il nuovo lavor o
offre intanto alcun i
esterni mozzafiato,
tra cui i meraviglio-
si panorami dall'Os-
servanza che qua-
lunque bolognese doc saprebbe ri -
conoscere. E poi ci sono altri scor -
ci significativi : Strada Maggiore,
il bar La Torinese, Corticella . La
maggior parte delle riprese è stata
effettuata a Roma, in particolare a
Cinecittà. Ed è proprio tra questi
due territori che si consuma la sto -
ria, anche moralmente. A Roma
ci sono gli affari e le truffe, a Bolo -
gna ci sono i sognatori . Gli stu-
denti Dams che aspirano a girare
film indipendenti e rigorosamen -
te "B", le signore frikettone che
praticano il buddismo e da cin-
quantenni liberate cantano i lor o
brani pieni di amore e speranza
anche se ai loro concerti ci son o
venti persone . E ci sono le perso -
ne che non la mandano a dire e
che praticano la loro esistenza in
una quotidianità basso profilo-al -
tissima onestà. Questo è il nuov o
film di Pupi Avati . Lui, con il fra -
tello Antonio, ha presenziato ieri

sera (prima della proiezione del
Capitol) al cocktail in Cineteca .
insieme a molti attori del cast . L ì
il film era stato presentato prima
alla stampa . C'erano Christian

De Sica, Laura
Morante e tanti al -
tri . E non mancava
neppure Ornar Pe-
drini, il musicista
che ha fatto un ca-
meo nel film e che
ha scritto anche
uno dei pezzi che

entra così a far parte della colon -
na sonora firmata dal mitico Riz
Ortolani.

PUPI AVATI incontra persone
che conosce bene . Stringe la ma -
no al rettore Ivano Dionigi facen -

dogli un appello perché «l'univer -
sità di Bologna bisogna tirarla
su» . Poco prima, incontrando Ste-
fano Bonaga gli aveva detto, rife -
rendosi al caso del sindaco Delbo -
no : «Avete fatto un casino imba-
razzante». Qualcuno suggerisce a
Pupi che di questo affaire dovreb -
be fare un film . Christian De Sica
risponde per lui : «Ma quella del
sindaco è una storiellina . . .» . Ci
percepiscono così fuori dalle no-
stre amate mura? «Nel film —
spiega Antonio Avati — Roma è
una città disonesta e di mascalzo -
ni e Bologna è un posto di gente
sempliciotta ma per bene» .

AL COCKTAIL per "Il figli o
più piccol o" sono arrivati in tanti .
Il presidente della Fondazione Ca -
risbo Fabio Roversi Monaco, gl i
ormai ex assessori Luciano Sita e
Simona Lembi, E c'erano anche
Maurizio Foschini e, natural -
mente, il direttore della Cineteca
Gianluca Farinelli. Con questo
film Pupi Avati chiude la trilogia
dedicata alla figura paterna inizia -
ta con La cena per farli conoscere
e seguita da Ilpapà di Giovanna .
Colpisce il ruolo di De Sica, final -
mente in una parte drammatica .
Lui ricorda con piacere alcun i
momenti trascorsi a Bologna per
girare . Dice : « Una sera Pupi ci ha
portati nella sua cantina e ho potu -
to cantare con la sua band . Bellis -
simo» .

Benedetta Cucc i

AI cocktail in Cineteca
il regista dice al rettore

Dionigi : «Rilanciate
questa Università»

Il cast del 'Figlio più piccolo' ieri sera all'entrata del cinema Capitol.
Sotto, Pupi Avati con il rettore Ivano Dionigi al brindisi in Cineteca.
A destra, il presidente del Bologna Francesca Menarini in sala

Nel tondo, Pup '
Avati in compagni a
di Christian De Sic a

protago istade l
film. AA destra, i l

direttore dell a
Cineteca Farinell i
con il president e

Fondazione Carisbo
Fabio Roversi

Monaco. Nella foto
accento, il direttore

generale della Sp e
Franco Cisco vicino

al direttore d
e Resto del Carlino '

Pierluigi Visti e
signora.
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Al raso Delbono, cheimbarazzo.


